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Duello sulla manovra

Reddito di cittadinanza:
resa dei conti Lega-Draghi
Il governo questa settimana deve decidere se tagliare la misura

Il Carroccio: assurdo cancellare Quota 100 e mantenere i sussidi

ALESSANDRO GIULI

Sergio Mattarella sta predisponendo una successione di-
screta e ordinata per il Quirinale. Che non abbia voglia di
entrare nel tunnel della rielezione lo si sa già da tempo –
altro discorso è se alla fine il quadro politico (...)

segue ➔ a pagina 9

Bergoglio ordina un nuovo vescovo a San Pietro

ANTONIO SOCCI

“In principio era il Verbo, alla fine le
chiacchiere”. L’aforisma di Stanislaw
LecsembraadattoalSinodoappena ini-
ziato che è stato definito “il Concilio di
Francesco”.
Basti dire che quello cominciato il 10

ottobre a Roma e ieri, in tutte le diocesi
cattoliche delmondo, è un Sinodo sulla
“sinodalità”. Un tema che sembra un
cortocircuito, soprattutto se si ricorda
che papa Bergoglio, fin dall’inizio, ha
(giustamente) tuonato contro la Chiesa
“autoreferenziale”, cioè la Chiesa che si
occupa di se stessa.
Adesso proprio lui ha deciso un Sino-

do sul Sinodo che «si articolerà in tre
fasi, tra l’ottobre del 2021 e l’ottobre del
2023, passando per una fase diocesana
e una continentale, che daranno vita a
duedifferenti InstrumentumLaboris, fi-
noaquella conclusivaa livellodiChiesa
Universale».
Enonè finita, perché tale Sinodouni-

versale–cheabbraccia treanni–si inter-
secacon l’esplosivoSinododellaChiesa
tedesca e con il camminosinodale della
Chiesa italiana,cheècominciatoamag-
gio e si concluderà nel 2025, nonché
con i Sinodi locali che sono iniziati in
diverse importanti diocesi.
Davanti alla montagna di documenti

che saranno partoriti da tutte queste
chiacchieresinodalipotremmodire–re-
standoalPrologodelVangelodiGiovan-
ni - “e il Verbo si fece carta”.
Ma, fra tanta carta, cosa resterà del

Verbo?Dove gli uomini (...)
segue ➔ a pagina 10

RENATO FARINA

La manifestazione No-Green pass di
sabato aMilano ha avuto per obietti-
vi la Camera del Lavoro, così si chia-
maqui la casa storica (...)

segue ➔ a pagina 2

VITTORIO FELTRI

Noi diLibero in linea dimassi-
ma siamo sempre stati favore-
voli al Green pass per ragioni
ovvie, essocostituisceunapro-
tezione indiscutibile. Con il ci-
tato documento fornisci la do-
cumentazionedinonessere in-
fettato. Pertanto puoi circolare
indisturbatamente in qualsiasi
luogo pubblico, senza limita-
zioni.
Nonostanteciòabbiamocer-

cato di capire imotivi (...)
segue ➔ a pagina 8

Si dimette il leader
dei portuali di Trieste
La protesta No vax
è finita in farsa

SANDRO IACOMETTI

Dopo oltre tre anni di zoppicante ope-
rativitàequasi17miliardi spesi il reddi-
to di cittadinanza torna ad essere la

bomba che può far esplodere la legge
di bilancio.Questa volta aduellarenon
ci sonoLuigiDiMaioeDanieleFranco,
che da ragioniere dello Stato (...)

segue ➔ a pagina 6

MIRKO MOLTENI

NellaGranBretagnacheha rinuncia-
to a introdurre il Green Pass i contagi
del Covid volano e toccano picchi
che riportano la situazione indietro
di mesi. Ciò sembra confermare che
il ciclo vaccinale da solo non basta se
nonè abbinato a unqualche argine a
movimenti inmolti ambienti, (...)

segue ➔ a pagina 5

I nodi del Sinodo

Sfida in Vaticano:
Bergoglio si gioca
la sopravvivenza
della Chiesa

Comunali: affluenza bassa

La politica fa di tutto
per disgustare
gli elettori italiani

Ospedali al collasso in Inghilterra

Londra senza Green pass
ha il record di contagiati

Quando il Duce faceva il giornalista
I REPORTAGE DI MUSSOLINI

Il presidente ha un nome

Il piano di Mattarella
per la sua successione

ENRICO PAOLI ➔ a pagina 4

ALTRO CHE IRRIDUCIBILI

L’allarme c’è solo per i fascisti

Assalto anarchico alla Cgil a Milano
ma nessuno vede la “matrice rossa”

PIETRO SENALDI

«L’uomo non è cattivo; è egoi-
sta,mapuòessere indotto al be-
ne sequesto lo fa sentiremiglio-
re».Perquesto Il postodegliuo-
mini, seconda fatica letteraria
di Aldo Cazzullo dedicata alla
Commedia dantesca, è il Purga-
torio, dove le anime (...)

segue ➔ a pagina 16

FRANCESCO SPECCHIA

Quando si dice l’importanza
di saper fare un secondo lavo-
ro. C’è un momento - dal 28
settembredel1943al 22aprile

‘45 – in cui l’Italia del fascio va
a ramengo, gli Alleati risalgo-
no lo Stivale,Hitler sull’orlo di
una crisi di nervi chiede di
aprire (...)

segue ➔ a pagina 17

Aldo Cazzullo: «Cosa c’entra il mio nuovo libro con l’Italia di oggi»

«Dante metterebbe SuperMario in Purgatorio»

Lunedì 18 ottobre 2021 € 1,50

OPINIONI NUOVE - Poste Italiane S.p.A. - Spedizione in abbonamento postale

D.L. 353/2003 (conv. in L.27/02/2004, n. 46) art. 1, comma 1, DCB Milano

FONDATORE VITTORIO FELTRI

www.liberoquotidiano.it
e-mail:direzione@liberoquotidiano.it

Anno LVI - Numero 287

 Prezzo all’estero: CH - Fr3.70/MC & F - € 2.50



FABIO RUBINI

■ Le tensioni sul rifinanziamento del reddito di
cittadinanza, le polemiche sull’uso rigido del
Green pass e ancora gli attacchi alla Lega a pochi
giornidalvoto.E’uncolloquioa tutto tondoquel-
lo che abbiamo avuto conMassimiliano Romeo,
capogruppo al Senato del Carroccio.

Senatore, sono stati giorni di grande tensio-
ne col governo. Il rifinanziamento del reddito
di cittadinanza proprio non vi è andato giù.
Cosavihadatopiù fastidio inquesta vicenda?
«Che per rifinanziare questa misura sono state

tolte risorse a capitoli molto importanti. Penso ai
90 milioni sfilati al “reddito di emergenza”; ai 30
tolti al capitolo che riguarda l’accesso anticipato
al pensionamento per i lavori faticosi e pesanti e
alle risorse prese ai pensionamenti dei lavoratori
precoci e per i congedi parentali».

Qualcuno potrebbe obiettare che il reddito
di cittadinanza l’avete votato anche voi...
«Quel provvedimento ci era stato presentato

noncomeunmezzoper faremeraassistenza,ma
come uno strumento che avrebbe
inserito i cittadini nel mondo del
lavoro. I dati oggettivi di questi an-
ni, però,hannodimostrato checosì
com’è quella misura non funziona
e va completamente rivista. Poi è
chiaro che ci vuole unamisura per
aiutare le persone che non posso-
no inserirsi nel mondo del lavoro,
ma solo quelle. Se uno rifiuta un
impiego perché preferisce il reddi-
to di cittadinanza, non va bene. Il
sistemanon reggerebbe...».

Si spieghi…
«Se, per usare una definizione di

Ricolfi, si dovesse arrivare alla “so-
cietàparassitadimassa”, conpiùpersonedaassi-
stere rispetto a quelle che lavorano, non si riusci-
rebbe più a garantire il sistema delWelfare».

Romeo, passiamo al Green pass. Anche qui
laposizionedellaLegaèstatapiuttostomusco-

lare rispetto a quella degli altri partner di go-
verno. Anche se pure al vostro interno qual-
che polemica c’è stata…
«Su temi di questo genere è normale che nei

grandi partiti si registrino sensibilità
diverse. Succede alla Lega, ma an-
cheal centrosinistra. Lanostraposi-
zionesuquesto tema,però, èpiutto-
sto chiara e riguarda un utilizzo ra-
gionevole di questa misura. Noi di-
ciamo che va garantita la libertà di
scelta e che chi sceglie di non vacci-
narsi non può essere discriminato e
deve essere agevolato nei controlli».

Come? Si riferisce ai tamponi
gratuiti?
«InSenatooggi entro le18deposi-

teremo gli emendamenti al decreto
legge e alcuni di questi mirano ad
attenuareunpo’ la rigiditàdellanor-
mativa sul Green pass. Rigidità che non conosce
eguali nel resto d’Europa».

Che cosa chiederete?
«Innanzitutto l’estensione da 48 a

72oredella validità dei tamponi, co-
sì comeeradurante il primo lockdo-
wn. In questomodo si eviterà che le
farmacie vengano prese d’assalto.
Poi tra le proposte che presentere-
mo ci sarà anche quella di dare un
Green pass valido per 12mesi dopo
la guarigione dal Covid. Così come
chiederemo di ragionare anche sui
test sierologici».

Così facendo non temete uno
strappo col governo?
«Affatto, Noi stiamo solo cercan-

dodi stemperareunclimadi tensio-
ne che sta dividendo la società».

A proposito di clima avvelenato, in queste
settimane le polemiche contro la Lega non so-
no mancate. Come vivete questo momento?
«Potrei rispondere che ormai ci siamo abituati.

Quello che non va bene, però, è che queste pole-

miche vengonomontate ad arte sempre alla vigi-
lia del voto. E poi, magicamente, quando vengo-
no smontate non neparla più nessuno».

Si riferisce al caso Morisi?
«Lucaè statomassacratoe infan-

gato in maniera vergognosa. Poi,
quando gli inquirenti hanno chie-
sto l’archiviazionedelleaccusecon-
trodi lui,nonnehaparlatopiùnes-
suno…».

Puntano a delegittimarvi co-
me forza di governo?
«Indubbiamente, ma non ci so-

no riusciti e non ci riusciranno. Per
noiparlano i sindaci e i governatori
delleRegioni,molti dei quali ricon-
fermati. La Lega sa governare bene
e gli elettori ce lo riconoscono».

Inquestimesi al governo laLe-
ga ha perso voti. Come pensate

di uscire dall’angolo nel quale vi siete infilati?
«A dire il vero la Lega non è andata male alle

elezioni.Undatodi fatto è cheabbiamo70 sinda-
ci in più e questo mi sembra un buon risultato.
Quando abbiamo accettato l’appello diMattarel-
laper entrarenel governodi unità, sapevamoche
nel breve periodo avremmo potuto perdere con-
senso. Eppure sono convinto che nel medio ter-
mine i nostri sforzi verranno riconosciuti. Pensa-
te al tema delle tasse: senza la Lega al governo, la
sinistra le avrebbe aumentate. Idem per misure
essenziali come il rilancio del turismo e gli aiuti
alle imprese».

Ultima domanda. A che punto è la coesione
del centrodestra? In queste amministrative si
è sentito più di uno scricchiolio…
«La rivalità interna alle coalizioni, anche nel

centrosinistra, ci saranno sempre. Quello su cui
dobbiamo lavorare è l’organizzazione. Scegliere
prima candidati e temi per non farci trovare im-
preparati. In questo senso l’ideadiMatteoSalvini
della federazione è giusta. Attenzione, però, ho
detto federazione, nonpartito unico…».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Duello in manovra
Reddito di cittadinanza:
si apre lo scontro finale
La Lega ora pretende
che Draghi si schieri
Deluso su quota 100 e taglio delle tasse, il Carroccio punta i piedi sull’abolizione
dell’obolo pentastellato, che ormai toglie ai contribuenti quasi 8 miliardi l’anno
segue dalla prima

SANDRO IACOMETTI

(...)digerìmalvolentieri l’obo-
lo mangiasoldi con cui M5S
voleva abolire la povertà, ma
Matto Salvini e Mario Dra-
ghi, chedevedecideresecon-
tinuare a fare a sportellate
con la Lega, ponendo a ri-
schio la tenuta dellamaggio-
ranza, omettere a dieta ferra
l’obolo grillino, di cui solo i
pentastellati sempre più de-
boli sono rimasti paladini.
Franco, inrealtà, cihames-

so lo zampino anche questa
volta. Sui saldidibilancio, in-
fatti, sarà lui a decidere. E il
ministro dell’Economia, che
su questo fronte gode del so-
stegnoincondizionatodiDra-
ghi, ha già fatto capire come
la pensa: il debito è stratosfe-
rico e le regole europee pri-
ma o poi torneranno, quindi
i soldi andranno distribuiti
colcontagocce.Certo, lamag-
giore crescita del pil rispetto
alle stime crea uno spazio di
manovra di circa 22-23 mi-
liardi. Ma su quei quattrini
l’ex ragionere dello Stato ha
le ideechiare.Èsbagliatopar-
laredi tesoretto, haammoni-
to solo qualche giorno fa in
parlamento,«perché ilmargi-
ne sembra grandissimo, ma
diventamoltostrettoquando
uno lo riempie con tutte le
politiche in atto da vari anni
che vanno prorogate».

NIENTE TESORETTO

In sostanza l’extra-defict, e
il sottintesoè chemenosene
spende meglio è, è benzina
che serve a mandare avanti
labarca,nona fare spericola-
te e dispendiose deviazioni.
In parole povere, significa
che le risorse per il fisco, il
superamento di quota 100,
gli ammortizzatori sociali e
gli aiuti alle imprese saranno
ridotte all’osso, in alcuni casi
non ci saranno neppure. Il
messaggiodeveesserearriva-
to anche al centrodestra di
governo. Forza Italia da un
po’ di giorni parla sempre
meno di taglio delle tasse e
sempre più di barricate se i
balzelli aumenteranno an-
che di un solo euro. E anche
laLegasembraaver rinuncia-
to ad imbracciare l’artiglieria

suquota 100. Pure dalle parti
del Pd, a dire il vero, c’è con-
sapevolezza che la coperta è
corta. Ogni settimana che
passa le preteste delministro
del Lavoro Andrea Orlando
sulsuopianodiammrtizzato-
ri, che ad agosto quotava sui
9 miliardi ed è stato pronta-
mente rispedito al mittente,
si assottigliano. Ora si parla

al massimo 3-4 miliardi. Ma
nell’incertezza l’esponente
Demha già ripiegato sul pia-
noper il lavoro, chesaràqua-
si interamente finanziato dal
Pnrr. Insomma, tra una ra-
schiata del barile sulla Cig e i
fondi europei il partito di En-
rico Letta un’impronta sulla
manovra, seppure lieve, po-
trebbe lasciarla.

Ben diverso è il caso della
parte opposta dello schiera-
mento, e in particolare della
Lega, che da un po’ di setti-
mane non fa che raccogliere
delusioni. Prima è iniziata a
sfumarequalsiasi ipotesi con-
cretadi superamentoaccetta-
bilediquota100,poisi ècapi-
to che per il taglio delle tasse
ci sono a disposizione solo

pochi spicci, infine è persino
rispuntatadalcilindro la rifor-
ma del catasto. A dare fuoco
allepolveri,però, cihapensa-
to il rifinanziamento di 200
milioni, contro l’opposizione
durissima di Giancarlo Gior-
getti, del reddito di cittadi-
nanza nel decreto fiscale di
qualche giorno fa. È stata
questa la goccia che ha fatto

esplodere la furia leghista.
Malgrado il plateale casu

belli, però, sarebbe sbagliato
considerare la guerra che il
Carroccio si prepara a muo-
vere nella manovra come
una rappresaglia estempora-
nea. Si tratta, in realtà, di
un’offensiva studiata (e non
a caso Forza Italia, anche ieri
con Maurizio Gasparri, si è

Dati Inps da aprile 2019 ad agosto 2021

FONTE: Inps

Reddito e Pensione di cittadinanza 

Costo totale per lo Stato

miliardi di euro
16,7 

2019
3,9

2021
5,7

2020
7,1

RISORSE SCARSE
«Per il reddito di
cittadinanza sono
state tolte risorse a
capitoli importanti.
Trenta milioni al
pensionamento
anticipato per i lavori
faticosi»

IL VOTO
«Quando abbiamo
accettato l’appello di
Mattarella per il
governo di unità,
sapevamo che nel
breve periodo
avremmo potuto
perdere consenso»

Il capogruppo leghista al Senato Romeo: «I soldi dei pensionati non si toccano»

«Non vogliamo una società di parassiti»
Le misure di sostegno a chi cerca un impiego vanno bene, ma ora tanti preferiscono vivere di aiuti piuttosto che lavorare

6
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18 ottobre
2021

PRIMO PIANO



subito affiancata alla lotta)
chepotrebbedavverocostrin-
gereDraghiaschierarsipoliti-
camente sulla presenza della
Leganelgoverno.Questavol-
ta non si tratta di spendere,
ma di risparmiare. Non si
chiede di far sballare i conti
dello Stato con la flat tax o
con il finanziamentodi quo-
ta 100,madi recuperare in-
genti risorse pubbliche
che, a detta ormai di qua-
si tutti, sono state ampia-
mente sperperate.

IDROVORA

Cheil redditodicitta-
dinanzasiauna idrovo-
ra insaziabile di soldi
deicontribuenti,del re-
sto, non lo dicono i le-
ghisti, ma i numeri. Si
è passati da una me-
dia di 500 milioni al
mese nel 2019 ad
una di oltre 700 nel
2021.Quantoairisul-
tati sul fronte delle
politiche attive,
neanchepiù i grillini
riescono ormai a so-
stenere seriamente
che abbia funziona-
to.
Sulla necessità di

una ripulita al reddi-
to sono d’accordo
quasi tutti. Mamette-

re qualche paletto in più,
dandomagari un contentino
ai Cinquestelle con un’allen-
tatadaqualchealtraparte (fi-
guriamoci se poi riguarda gli
immigrati) non potrà ovvia-
mente cambiare la sostanza
della misura né placare l’ira
dei leghisti. Si tratta di capire,
piuttosto, finoadoveèdispo-
stoaspingersiDraghinel ridi-
mensionamento di un sussi-
diochenonpiaceneancheal
suo “tecnico” di fiducia che
siede a Via XX Settembre. La
Lega vorrebbe chiaramente
abolirlo.Mabasterebberitra-
sformarlo nel vecchio Reddi-
to di inclusione per i più po-
veri per risparmiare quasi 5
miliardi l’anno. Poi si litighe-
rà pure sulla destinazione
dei soldi: ammortizzatori so-
ciali (Pd) o taglio delle tasse
(Lega e FI). Ma a quel punto
la scelta di Draghi sarebbe
chiara.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

FAUSTO CARIOTI

■ Lontani i tempi incuiLui-
giDiMaio,ministrodelLavo-
ro del governo gialloverde,
prometteva che «il reddito di
cittadinanza è per coloro che
sono cittadini italiani». Era
un’altracoalizione, soprattut-
to era un altro M5S. Oggi i
CinqueStelle, aggrappati con
leunghiealPdpernonaffoga-
re, hanno l’imperativo oppo-
sto: darsi una verniciata pro-
gressista, indispensabile per
entrare nel “nuovo Ulivo”
che sta allestendoEnricoLet-
ta.
Nulla di particolarmente

complesso, per chi è abituato
allecapriole: il redditodicitta-
dinanza è lì, e molto presto
torneràadessere il principale
temadi scontro in parlamen-
to e nella strana maggioran-
za. Il rifinanziamento da 200
milioni di euro approvatonei
giorni scorsi vale infatti solo
per il 2021; riguardoaiprossi-
mi anni, ha fatto sapere Ma-
rio Draghi, è ancora tutto da
decidere, a iniziare dalla pla-
tea dei beneficiati e dal costo.
Lo strumento quindi resterà,
ma potrà essere molto diver-
so da com’è adesso. Migliore
o peggiore. I grillini, chemal-
grado i crolli elettorali e lede-
fezioni sono ancora la prima
forza del parlamento, hanno
giàpronta la richiesta:nonso-
lo la prebenda dovrà essere
rifinanziata, ma andrà estesa
a un maggior numero di im-
migrati.

BARZELLETTA

Perché poi, ovviamente,
quella promessa di Di Maio
si rivelòunabarzelletta.Oggi,
secondoidatidell’Inps, lapla-
tea dei percettori del reddito
edellapensionedicittadinan-
zaècompostada2,58milioni
di cittadini italiani, 119mila
cittadinieuropeie318milaex-
tracomunitari con permesso
di soggiorno. L’11 per cento
degli assegni, insomma, fini-
sceaquegli immigrati chese-
condol’alloraministrodelLa-
voro, oggi responsabile della
Farnesina,nonavrebberodo-
vuto vedere uno spicciolo.
Masonoancora troppopo-

chi, dicono adesso i Cinque
Stelle. Così il loro gruppo che
sta preparando l’elenco da
presentare a Draghi ha mes-
so in cima al foglio la propo-
sta di ridurre le barriere che
limitano l’accesso delle fami-
glie non italiane al reddito e
alla pensione di cittadinanza.
Le leggi attuali stabiliscono

che tali assegnipossanoesse-
re ottenuti anche dall’immi-

gratoextraeuropeooapolide,
purché risulti «residente in
Italia per almeno dieci anni,
dicuigliultimidue(...) inmo-
do continuativo». Proprio
questa è la condizione che il
M5S vuole cambiare.
Il movimento guidato da

Giuseppe Conte non è solo.
La pensa allo stesso modo il
presidente dell’Inps, Pasqua-
leTridico, chedei grillini èun
maître à penser: dice chenel-
la Ue il vincolo di dieci anni
diresidenza«nonlohanessu-
no». Idemlasociologadiarea
progressista Chiara Sarace-

no, chiamatadalministrodel
Lavoro, Andrea Orlando, a
guidare il comitato per la va-
lutazione del reddito di citta-
dinanza: pure lei è convinta
chequeidieciannidi residen-
za in Italia siano «troppi». Or-
lando,esponentedell’alasini-
stra del Pd, è ovviamente alli-
neato. Resta solo da vedere
quale sarà il requisito di resi-
denza che i Cinque Stelle e i
loro alleati intendono preve-
dere per gli extracomunitari:
se dimezzato, ossia ridotto a
cinqueanni,oancorapiùbas-
so.

Intanto Stefano Patuanelli,
ministro delle Politiche agri-
cole e capo della delegazione
delM5Sal governo,ha inizia-
to a preparare il terreno. Ieri
ha detto che la misura «deve
essere rifinanziata, potenzia-
ta e ampliata il piùpossibile».
Mancaunriferimentoesplici-
to alle regole più favorevoli
agli immigrati,perchénelmo-
vimento non tutti sono con-
vinti.Maladirezioneèsegna-
ta, così come ormai è decisa
l’alleanza“organica”colParti-
to democratico.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Numero medio mensile di nuclei beneficiari 

Contributo medio mensile

reddito
981.699

pensione
119.157

reddito
561,25

pensione
241,68

1.100.857 

526,66
euro

Il monzese
Massimiliano
Romeo, 50
anni, è al suo
primo
mandato

Il piano dei Cinquestelle
Ma i grillini rilanciano:
più sussidi ai migranti
Per ottenere gli assegni bisogna essere residenti in Italia da almeno dieci anni
I deputati M5S hanno pronto un emendamento per rimuovere questo vincolo

■ Il reddito di cittadi-
nanza «è sicuramente
unamisurachevamiglio-
rata,perchésualcuneco-
se non ha funzionato ma
èunostrumentodicuiab-
biamobisogno, perché la
povertà è aumentata. Si-
curamente vamigliorato,
verificato e controllato a
chi lo si da». Lohadetto il
segretariodellaCgil,Mau-
rizio Landini, ospite di
"Che tempo che fa" su
Raitre.«Lapovertà»,hari-
badito il segretario forse
un po’ in confusione,
«non la combatti solo
conil redditomaconiser-
vizi sociali, lascuola, laca-
sa. Sicuramente non ha
funzionato il rapporto tra
il Rdc e la politiche attive
per il lavoro. Il lavoronon
locreano i centri per l'im-
piego, ci vogliono investi-
menti».

Luigi Di Maio a un convegno sul reddito di cittadinanza

CGIL CONFUSA

Landini in tilt:
«Non funziona
ma ci serve»

DATI INPS
■ Secondo i dati dell’Inps,
la platea dei percettori del
reddito e della pensione di
cittadinanza è composta da
2,58milioni di cittadini italia-
ni, 119mila cittadini europei
e 318mila extracomunitari
con permesso di soggiorno.

LE REGOLE
■ Per ottenere l’assegno
l’immigrato dev’essere resi-
dente in Italia da almeno die-
ci, gli ultimi due in modo con-
tinuativo. Una clausola volu-
ta dalla Lega.

Le cifre

Autostrade per l’Italia S.p.A. Società soggetta all’attività di direzione e coordinamento di Atlantia S.p.A. 

• Sede Legale in Roma Via A. Bergamini, 50 • Capitale Sociale € 622.027.000,00 i.v. • Codice Fiscale, 

P. IVA e Iscrizione al Registro delle Imprese di Roma 07516911000 • C.C.I.A.A. Roma n. 1037417

Pubblicazione dei risultati della seguente procedura aperta ai sensi dell’art. 60 del D.Lgs. n. 

50/2016 e s.m.i. relativa alla fornitura di Cloruro di Calcio (CaCl2) in soluzione acquosa al 25-

27% ed anidro al 74%, in sacchi da 25 kg - LOTTO A. CIG: 866588200F.

Data di conclusione del contratto di appalto: 23 settembre 2021. Numero offerte pervenute: 1.

Importo offerto: € 2.138.435,00, oneri di sicurezza non previsti.

Aggiudicatario: Solvay Chimica Italia S.p.A..

L’esito della procedura di gara è pubblicato sulla Gazzetta dell’Unione Europea n. 2021/S 

193-502152 del 5/10/2021 e sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana V Serie 

Speciale “Contratti Pubblici” n. 115 del 4/10/2021. https://autostrade.bravosolution.com - 

https://www.serviziocontrattipubblici.it - http://portaletrasparenza.anticorruzione.it.

ESITO DI GARA

Concetta Testa
Procurement and Logistics 

(Responsabile)

CITTÀ METROPOLITANA DI NAPOLI
ESITO DI GARA SIA 05-2019

Procedura telematica aperta per l’affidamento, 
mediante accordi quadro, dei servizi di ingegneria 
e architettura inerenti la Verifica preventiva dell’in-
teresse archeologico e Archeologia esecutiva degli 
interventi di competenza della Città Metropolitana 
di Napoli, suddiviso in n. 4 (quattro) lotti distinti 
e indipendenti. Sistema di aggiudicazione: proce-
dura telematica aperta con applicazione del crite-
rio dell’offerta economicamente più vantaggiosa 
individuata sulla base del miglior rapporto qualità 
prezzo, ai sensi degli artt. 60, 95 comma 3, lett. b) 
e 157 del d.lgs. n. 50/2016. Valore totale stimato 
per l’intera durata degli accordi quadro: indicato 
nella sezione Lotti.
Lotto 3 - Descrizione: Napoli Nord. C.I.G. 8159080DCD.  
Valore massimo Euro 120.000,00 oltre CNPAIA Iva 
esclusa. Offerte pervenute n. 02. O.E. affidatario 
RTI STUDIO DI CONSULENZA ARCHEOLOGICA C.F. 
03974430757 sede legale in Ugento (LE) - Arch. 
Michele Schiavano C.F. SCHMHL91M09L419S -  
Luigi Chiffi C.F. CHFLGU71D17Z133T - ribasso of-
ferto del 25,217%; Lotto 4 - Descrizione: Napoli Ve-
suviana. C.I.G. 8159081EA0. Valore massimo Euro 
120.000,00 oltre CNPAIA Iva esclusa. Offerte perve-
nute n. 01. O.E. affidatario F.T. STUDIO S.R.L. C.F./P.
IVA 06473900014 sede legale in Torino - Marco Vel-
lutino C.F. VLLMRC66M19F839A - Gianfranco Valle 
C.F. VLLGFR59D29G388X - Anna Lorenzatto C.F. 
LRNNNA80E57G674F - ribasso offerto del 16,50%.
Per i Lotti 1 e 2 la gara è andata deserta. Deter-
minazioni Dirigenziali di aggiudicazione definitiva 
nn. 9116 e 9118 del 31.12.2020.

IL DIRIGENTE Dott. Carlo de Marino

7
lunedì

18 ottobre
2021

PRIMO PIANO


